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NOBILI È PLEBEI Li 

Conviene proprio che i fogli clericali non 
sappiano più dove dar del capo per riempire 
le loro cglonne; se il titolo. di conte dato al 
comm. Nigra li preoccupa cotanto.edinspira 
loro: tante. \contumelie e: pie invenzioni: 
L’Armonia hale seguenti corb»llerie scritte 
con santa indegnazione ‘ ; 

« Vuotato il'saccò delle croci e delle còm-' 
mende, i democratici ministri, pet rassicu- 
rare il paese intorno ai loro sodi prineipìi, 
metono mano ai titoli comitali, che almeno 
erano stati, finora, rispettati. 

«I primi. ad esserne insigniti, | ve lo.do 
per certo, ‘saranno i signori Cibrario; Paleò- 
capa, e l’altro democratico; che ‘soppresse 
il titolo d’Eccellenza ai ministri, commef- 
datore Rattazzi. à ; 

« Alla sua ‘volta vettà poi il sacco dei 
marchesi. F NE BY RAI 

« Dicesi del pari, che il ministro. Lanza 
ex-repubblicano {scoperta degna delliAmmo- 
nia)si proporrà egli stesso;alla reale udienza 
pel titolo:comitale, proponendo ad: un:tempo 
l’abate Scoffier, ‘lo spretato ‘ suo* segretario 
generale, alladignità di vommendatore! » 

A noi ‘importerebbe pet esempio, assai 
poco che il governo nominasse non che de- 
cine, ma Centinaia di baroni, conti, mar- 
chesi e duchi, pervhè i titoli gentilizi, ci 
sembrano cosa da nulla, quando non.è an- 
nessa alcuna prerogativa; alcun: diritto, val- 
cun favore. i sa 

Che cosa è adesso un nobile e cliécosarè 
un plebeo? Tutt'ùnot'iloro diritti *sonò igli 
stessi: uguali dinanzi alla ‘legge, ‘essi non 
possono distinguersi che per posizione 80°, 
ciale, per carattere, per dignità, per anjmo 
generoso; e siccome la, generosità d'animo, 
il sentimento della propria dignità, non 


i 


sono qualità essenziali al nobile, nè impos- | 


sibili nel borghese, nel plebeo,, così vi pos- 
sono essere plebei nobili, e, nobili. plebei. 
Noi siamo persuasi che nè. i, Paleocapa, 
nè i Rattazzi, nè i Lanza.non. hanno,,mai 
pensato di entrare nell'ordine della: nobiltà, 
e non potremmo trattenerci' dal ridere vil 
giorno in cui sentissimo ‘ehiàmaré il ‘barone 
Paleocapa, il'conte ‘Rattàzzi, ‘ il marchese 
Lanza, poichè tutti e tre ‘hd muterebbero 
punto di’ posizione è rimarrebbero quali 
sono. Quando un titolo è un, semplice, ac-, 
cessorio, ci sembra che pochi abbiano ra 
desiderarlo, e che niuno abbia .a preoccu- 
parsene,. se è.dato a Tizio. ada Sempronio. 
Tuttavia se questo titola è !concesso a per- 
sona benemerita, a‘uomo ‘che hagiovato alla 
patria col senno, ‘colla mano, colle sue'rie- 
chezze; qual'male v'è? Se è una distinzione 
onorevole in attestato del gradimento del 
principe verso un cittadino noto per le sue 
beneficenze o per vantaggi rilevanti, recati 
alle scienze od. alle industrie, chi può offen- 
dersene? Tale distinzione non crea un ino- 
bile; :ma accerta un fattoy;accerta cioè clie 
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Ci è avvenuto non dì raro di dover, lamentare 
che temi gravissimi yepgano svolti .con somma 
leggerezza. Talvolta si.vedon venir.in luce storie 
scritte con minor tura degli almanacchi, e v'ha 
fin qualche storia che fu.compilata appunto); sopra 
le prefazioni è le note di almanacchì. fatti..alla 
carlona per. dare al popolo qualche cenno della 
storia patria, ma non colla pretensione di fare 
opere da eruditi. i 

Invece accade talora che altri elevi argomenti 
in apparenza tenuissimi 0..ristrelti, e trovi, ma- 
niera. di. recarvi. in mezze. molta erudizione ; e 
per-questa parte sono maravigliosi i (tedeschi :).e 
qualche esempio s'ebbe purerinItalia: Fra noi «il 
più delle: volte .fuso. peri dispettor0 «per amore 
di; paradosso. Alla, primasdi queste si deve 
un; bizzarro libretto del Compagnoni ;nel quale». 
per. vendicarsi. di.un;bel.greco cil; quale, gli.avea 
tolte le grazie di una. avvenente, signoray prese, 
a dimostrare che i greci avevano usurpatà: cla, 
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lo fosse«di, titolo. odsitgsb | 

I fogli clericalii quali:studiarono la sto- 
ria nei libri del padre Loriqvet, non possono 
però capacitarsì di. tal -yerità, ed ;avete,un 
bel dire ,o»fare, essi gridano : che, sì, vuol 
degradare la vera nobiltà, abbassare. l’ari- 
stocrazia del sangue, confondendola,col- 
l'aristocrazia del danaro. 

Ma che cosa,signifida questa ‘distinzione 
di sangue;e. di.danaro? Conoscete voi l'‘ori- 
gine dell’aristocrazia, lo sviluppo ‘suo; le 
sue: peripezie nel corso di quattro secoli? 
| L'aristocrazia è d'origine feudalo e mili- 
tate: ricordà ùna divisione. di classi, una 
differenza di gradi sociali, meorda vincitori 
e vinti, oppressori ed oppressi, proprietari 
esclusivi del suolo, e contadini. miserabilije 
plebei senza. diritti. È il. culto della forza, 
che. prevale .sulla\ riverenza dell'ingegno, 
peichè:soltanto: chibrandiva ‘bene la spada 
poteva divenire nobile. Il'titolo gentilizio a- 
Vera perd'un vantaggio di dare ‘a chiil por- 
tava un sentimento d'onore, che recò buoni 
frutti; preservò molte famiglie dal tralignare 
e profittò al principé ed al' paese:'Ma perchè? 
Perchè i mobili‘ medesimi compresero che 
un'titolo‘è‘ben'poca'còsa, se non è accom- 
pagnato da quelle'virtù che, secondo i tempi, 
potevano renderlo pregevole e rispettato. 

Fondandosi e consolidandosi. gli. stati, si 
comprese che, l’aristocrazia della spada era 
insufficiente, e stabiliva una distinzione ‘in= 
giusta, essendo ialtri sudditi meritevoli ‘di 
onorificenze per le loto ‘fatiche ‘a beneficio 
dello'stato, quantunque ‘si travagliassero in 
un ‘campo pacifico. Così sorse l'aristocrazia 
de’ parlamenti, de' magistrati, ed il nostro 


paese come ha un'aristocrazia generosa, per | 


incontestabile bravura sul campo di batta- 
glia, così ne ha una rispettata per tradizio- 
nale.studio ed applicazione delle leggi: 

Ma fu l’aristoèrazia ristretta a' militari ed 
a’ magistrati? Eh! quali tralignamenti non 
si notarono ne' secoli decimosettimo e deci- 
mottavo? Fornitori di truppe arricchiti, ap- 
paltatori delle gabelle, mercanti. opulenti, 
usurai. fortunati, divennero a poco a. poco 
conti e. marchesi, snocciolando. qualche 


migliaio. di. lire. I titoli si comper@@fano)| 


o direttamente idal: governo, che'ine avea 


fatto ‘un ‘mercimonio ; per sopperite alle! 


necessità dell’'erario, o dalle famiziie Vest 


sendo ‘annessi alla possesstone di qualche 


bene stabile. . 


Il commercio dei titoli gentilizi è:.stato 
tale, che alcuni governi li accordavano; e poi 
toglievano' non per altro che per far .danarò. 
Livîigi XIV con un tratto’ di penna ‘ricacciò 
fra' plebei 87 mila nobili, affermando che ‘i 
titoli érano stati concessi per errore e per 
sorpresa, ma realmente per costringere quei 
nobili a pagare una seconda volta l'onore di 
entrare nel grembo dell’aristocrazia. 

«Ma i.nobili avevano. de’ diritti; diritti 0- 
diosi, che nel secolo scorso eranocessati e 
non':sussistevano più’ che per ciò ‘che’ ri- 
guarda la finanza, l’esazione di certi tributi, 
l'esenzione da certi servigi, la qual cosa ha 
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fama onde andavano superbi e che gli ebrei fu- 
ronè' ‘inolto’superiori ‘add'essi, ‘è nella poesia e 
nelle scienze e nelle arti. 

All’amore del ‘paradosso ed un poco ‘anche al 
dispetto! si debbono ‘pùrè’ tre grossi volimi di 
Pietro Polî, intitolati: La poesia è la matema- 
tica condannatedalla ragione.» ** r 

‘L’autore per questa falsa viaratcolse infiniti ma- 


teriali, riumbrose’ bizZarriè lasciando natural- 


mente nell’imbra' quanto stava'contro di lui, e 
fece opera! di dimostrate” chie ‘ai’ poeti mancava 
il senso ‘eoftitine ‘8 chè: le scoperte tanto ‘vantate 
dei matematici ‘sone dovite non alle- matemati- 
che; malal‘éaso. ‘Chè se'il Poli non pervenne a 
persuadété alcuno, riuscì ‘peraltro ‘a ciò che non 
avrebbe voluto, a suscitarsi contro implacabili ire. 
Per: pagarlo «della ‘stessa ‘moneta il Monti eil 
Brunacci' sostennero anch'essi'un ‘alto pàtadòsso. 
cioè the» il ‘Polì non sapeva nè leggere ‘nè scri- 
vere, ‘nè poteva ‘essere neppure ‘maestro dell’al- 
fabeto:, ‘ nè volléro ii‘ guisa ‘alcuna’ che venisse 
ascritto fra gli insegnanti. i 

A\questo ‘orditi 
un'tedesco ‘eruditissimo ‘che tentò dimostrare co- 
stantemente erronei i giudizi delle maggioranze; 
che sia nei tribunali; sia ‘nei parlamenti; la ta- 
gione è. patrimonio esclusivò dalle minoranze, 
quindi vingiiste ‘quasi’ ‘tate? le" séntenze , ‘false 
quasi tutto le leggi: Similmentè si potrebbe ri° 


nidi libri appartiene quello di. 


si 


‘ lcostui era già frbilé di‘caratteré, prima che 


contribuito. ad. accrescere la. separazione 
delle.elassi; l'astio de’ plebei contro i. nobili 
ed.a:preparare la rivoluzione francese. È no- 
tevole che il terzo .stato era;avywerso più ai 
plebei nobilitati che ai nobili stessi, ed era 
naturale, perchè i nobilitati erano borghesi 
cheiraroo la propria casta e. rinnega- 
ronoin certo modo la loro origine. 
«Tali furono. le. vicende dell’&ristocrazia. 
Ora,, secondo i.fogli: clericali ;imoncvi è più 
aristocrazia,;m2, soltanto nobiltà. 
Liaristocrazia: debb'essere apeîta a nuovi 
aeqristi, la nobiltà chiusa; suscettibile di 


diminuzione; giammai-d'aumentoe di flori--| 


dezza. :L’aristoerazia ha radice nel! paese, 
la nobiltà è una. casta!separata-e distinta: 

E;a questo/ risultato ;che:si vuol giungere? 
Coloro.che sognano:il' ritorno !degli ordini 
feudali possono! ben desiderare che l’aristo- 
crazia ;si cangi in nobiltà ;.»ma «dubitiamo 
che l'aristocrazia stessa sia. di:.questo..pa- 
rere , perchè sarebbe la sua decadenza: 

«Dove l’aristocrazia è. più-stimata e rive 
rita? In Inghilterra;i;perchè ivi.non è«une- 
casta isolata, ma un'istituzione che si ali 
menta.di nuovi.conquisti,. di ‘magistrati, di 
manifatturieri,.di banchieri..Se l’Armonia 
si.stampasse;in, Inghilterra, quanto. non :a- 
vrebbe gridato. contro - quest'anomalia che 
un banchiere divenga un lord..d'Inghilterra? 
Pure l'aristocrazia, non può perdurare:che a 
questa. condizione. Isolatela, e deteriorerà 
immanchevolmente. 

Un illustre francese , il sig. di Tocque- 
ville, scrisse in una.sua recente opera: (1) 

« Ovunque si è stabilito il sistema feudale 
in:Europa, riuscì alla casta : soltanto in.In- 
ghilterra ha fatto ritorno.all’aristocrazia. 

« Io mi sono sempre.maravigliato che un 
fatto, il quale distingue a questo segno l’In- 
ghilterra fra tutte.le nazioni moderne, essolo 
può far comprendere le particolarità delle sue 
leggi, del suo spirito, della sua storia, non 
abbia provocata maggiormente. l’attenzione 
dei filosofi e degli uomini di stato , e che 
l'abitudine abbia finito, per. renderio come 
invisibile agli inglesi medesim:. Fu di. so- 
vente. traveduto e descri*to a metà; giam- 
mai, mi. sembra, non se ne ebbe. la vista 
completa e c*iara. Montesquieu, visitando 
nel 172% la Gran Bretagna, scrive bene: 
« Io.son.qui in un paese che non rassomi- 
glia;guari, al. ,resto, dell'Europa; », ma, non 
aggiugne altro. 

« Era difatti, meno il suo parlamento, la 
sua libertà;la sua pubblicità,il. suogiurì, che 
la rendeva sin. d'allora, sì .dissimile dal re - 
sto d'Europa, ma. qualche cosa di) più parti- 
colare e di più.efficace, L'Inghilterra era il 
solo paese dove si avesse, non alterato, ma 
realmente distrutto il sistema della .casta. I 
nobili e i borghesi. vi seguivano.insieme gli 
stessi affari, vi abbracciavano le stesse pro- 


| fessioni, e, ciò che è più notevole, vi,sima- 


ritavano fra loro. La figlia del più gran si- 
gnore poteva digià sposare senza vergogna 
un uomo nuovo. 

« Volete sapere se la casta, le idee, le abi- 


(1) L'Ancien Régime et la Révolution.Paris 1856 
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cordare a questo proposito il paradosso di Mel- 
chiorre Delfico Dell'inutilità della storia, \a- 
voro tanto più bizzarro per chi pensi ché .il 
Delfico stesso pubblicò poi una delle storie cer- 
tamente fra le meno utili; cidè quella ‘della re- 
pubblica ‘di San Marino! 

Ma oltre a questi libri, neì ‘quali può dirsi 
che l’erudizione sia piuttosto di nocumentòo, per- 
chè affascinà î lettori vulgari, nè ‘sono’ altri nei 
quali procedendo |’ autore con imparzialità e 
diligenza allarga il suo subbietto, ne rivela tutte 
le relazioni con altri subbietti affini, ed offre 
come oggi Suol dirsi una monografia che può 
tornare utilissima pei molti fatti raccolti ‘e schie- 
ràti cod ordine insolito dinanzi allo studioso. 
Un esertipiò di Questa fatta, in ordine alle eose 
storiche si ia nel ‘Veltro allegorico, lavoro dot- 
tissimo ‘di quel Carlo- Troya che già da, dieci 
anni va stampando a Napoli una storia d'Italia 
del medio evo, alla quale non si pone quasi 
mente appiinto ‘in Italia, e che cercatissima in 
Germania, vi è considerata come un portento. di 
acume è di erudizione. i 

®ra; siccome noi, in queste appendici arrivia- 
mo spesso (roppo tardi ad ‘annunziare i nuovi 


libri, vogliamo quest'oggi rifarci discorrendo un. 


poco di, wn'operà non ancora venuta in luce CI 
che appartiene fio ad un certo punto all'ordine 


d Le Associazioni sì ricevono 
(in Torino all'Ufficio del giornale, via deti 
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di quelle clie apparentemente leggiore ‘è di ar- 
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tudini, lebarriere che.essa aveva formate.in. 
un popolo,. vi, sono definitivamente. annien-- 
tate? Consideratevi i matrimoni; Là, soltanto. 
troverete: il segne, decisivo, che.vi, manca: 
In Francia, ai. nostri.di,; voi.ve, lo .cerche= 
reste sovente invane, ; Le.famiglie antiche e 
le. nuove,. che sembrano. confuse; ing ogni. 
cosa, vI evitano ancora per quanto possono; 
di.mischiarsi col matrimonio. (..--; sposi: 
«Fu osservato spesse volte,che, lianisto- 
crazia inglese, era stata più,prudente; più 
abile, più aperta di qualunque;altra., Ciò 
che faceva d'uopo, di dire;.è. che.da lunga, 
pezza. non v'ha più in Inghi «propria, 
mente parlando, nobiltà alcuna, .se,si prende 
la parola nel significato antico, e circoseritto; 
che aveva conservato altrove.». è 2, 7 .! 
Queste considerazioni del signor Tocque- 
ville rispondono pet noi a quegli ingenui 
od imbecilli, che sembrano temere il fini- 
mondo, perchè il commendatore Nigra è 
divenuto conte Nigra. Tali nomine. song 
o indifferenti, od utili, giammai dannose : 
non istituiscono una muova aristocrazia, 
perchè impossibile; non avviliscono l'antica, 
perchè anzi la conservano con nuovi acqui- 
sti e la preservano dal formare wna casta; 
non aggiungono distinzioni, perchè dove la 
legge è uguale per tutti, ed in un secolo in 
cui il principio democratico. ha fatto tanti. 
progressi, i titoli gentilizi non variano la 
costituzione. dello stato nè 1° ordinamento 
della società. L'operosità, l'ingegno, la pro- 
bità sono i titoli ìmperituri alla pubblica 
stima, sono"i soli mezzi per elevarsì nel- 
l'opinione dei propri concittadini. Se i titoli 
gentilizi sono accordati per accertare quel 
fatto, sono an omaggio all'opinione pubblica 
e nulla più; se invece sono dati a cui 
non circonda alcun merito, tornano inutili, 
perchè non cangianò un uomo nullo in per- 
sonaggio importante, nè ‘un imbecille ‘in un 
uomo di stato. È ° tal 
T'tempi in cui i titoli nobilizi erano qual- 
che cosa, qualunque fosse il’ carattere per- 
sonale, sono irremissibilmente passati, ed è 
per questo che l’aristocrazià è pîù rispettata 
e più popolare. 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA IN ITALIA 


Il'momefto nel quale l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha decisovil suo viaggio in 
Italia; attribuisce ‘al viaggio! ‘stesso ‘una 
grave! importanza ‘politica. La stampa éu+ 
ropea ‘insiste ‘da’ più mesi nell’accusare il 
mal governo dell’Italia; i gabinetti delle po- 
tenze occidentali agiscono diplomaticamente 
verso la. corte. di Napoli, affine, di indurlo 
ad un più mite governo e l'imperatore. d'Au- 
stria; il: quale ;sa benissimo, che gli, ‘stessi 
ed. assai, peggiori .guai, lamentati. a Napoli 
deturpano la sua amministrazione nel Lom- 
bardo-Veneto, se ne viene a Milano e Ve- 
nezia a. largheggiare , qualche., apparente 
concessione, che artificiosamente magnifi- 
cata dalla stampa.austriaca e da quell’altra 
che in Europa sostiene la parte del despoti- 
smo absburghese possa per il momento pro- 
durre un, po’ d'effetto ed. allontanare il pe- 
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gomento un poco troppo materiale, sono innal- 
zate a maggior dignità dall'ampiezzà che dà loro 


tap o hA 


molti | 
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Su questo viaggio ‘dell’imperatore rice- 
viamo'da Milatio due corrispondenze. Nella 
prima ci s1 .dice che .la .corte.:speciale «di 
Mantova attivata per giudicare i delitti po- 
litici ebbe ordine di ultimare in fretta tutti 
1 processi e pronunziare le relative sentenze 
senza dare ad esse nessuna sorte di pub- 
blicîtà:’dhè ‘infatti queste sentenze furono 

| pronunciatè‘in''numero ragguardevolissimo 

e-che le cohdatine variano dal termine dai 
10 ai 20 anni; ma'che i condannati in luogo 
divessére diretti ai luoghi solitidi detenzione 
come sono gli etgastoli di Lubiana, Comorn 
ect, sono‘ diretti alla ‘casa di correzione di 
Padova; lo&chè vuolsi spiegare coll’inten- 
zione probabile delle ‘grazie che accorderà 
l'imperatore venendo a Milano, per cui tor- 
nerebbe inutile fat intraprendere ai condan- 
nati uri lungo viaggio. Questa corrispon- 
denza dice-altresì che l'autorità governativa 
di Milano sì ‘adopra ‘in ogni maniera affin- 
chè l'autorità ‘municipale’ di proprio spon- 
taneo ‘impulso voti'un' egregia somma per 
le feste da farsi ‘alla, coppia imperiale. 

Lasciando ora in disparte l'affaré dei fe- 
steggiamenti ufficiali ai quali tion si può 
dare nessuna inaportanza, ci limiteremo ad 
osservare ché deve essere argomento ‘di 
confortò per tutti gli ‘italiani il sapere che 
la‘sorté di taniti ‘infelici ‘che giacciono in 
catene e delle loto fimiglie sarà alleggerita 
dà questo Viaggio imperiale e tutti dobbia- 
mò Ghper grado anche alla commissione di 
Manfové perchè abbia allargato il campo e 
rholtiplicata la materia sulla quale la grazia 
imperiale potrà esercitarsi. Sarebbero stati 
condannati ugualmente, val dunque meglio 
che lo siano stati adesso mentre può bril- 
laré a quegli infelici un raggio di speranza. 
‘Déll'attra corrispondenza ci piace riferire 

i ‘seguenti brani , affihchè veggasi che i 
lombardo-veneti, e nòn a torto crediamo, 
sino Kitribuire anche a noi in qualche 
parte, il'merito di' quelle lievi migliorie che 
nella loro condizione verranno forse intro- 
dotte: 


« L'imperatore, dietro i consigli del ba- | 
rone Bach, ha, deciso di visitare la Lom- | 


bardia e la Venezia: se non sì soffermerà 
in tutte la città come ayvenne in ogcasione 
dei viaggi imperiali. del 1825:e,1838, si ar- 
resterà però almeno in tutte quelle che sono 
sparse, sulla, linea.. della strada, ferrata, 
quindi Venezia, Padova, Vicenza, Verona, 
Brescia, Bergamo, Milano e Como avranno 
certamente l'onore di una visita imperiale. 
L'altra volta venne in forma’ militare; que- 
sta.volta si, fa. accompagnare dalla sposa! e 
da una: corte; numerosà; l’altra: volta non 
stette a- Milano» dii notte .tempò ma riparò 
a Monza, questa .volta.si. spendono molte 
migliaie di lire per allestirle il: palazzo 
reale e renderlo degno di;avcogliere una così 
splendida comitiva. i 

« Gli uomini in carica danno per positivo 
che l'imperatore, la cui venuta a‘ Milano è 
ufficialmente annunciata fra it12 ed'il 15n0- 
vembre, leverà i sequestrie darà ‘pionissima 
amnistia ad esiliatie carcerdti.Non è però que- 
sto ‘il solo motivo che consigliò il viaggio 
dell’imperatore quantunque si dovesse, pri- 
ma della fine dell’anno, trovare una qualche 
ocèasione per fibir quell’affare' deì sequestri 
che minacciava di farsi ‘un'affat serio diplo- 
maticamente parlando. Si'!vorrebbe con uf 
po' di feste è'di decorazioni guadagrare uh 


a 


di ‘solo pane , così l'autore ha pensato’ di ‘inse- 
gnare ai suoì ‘lettori futuri le varie maniere di 
apprestare pur le altre molte vivande, sì che il 
palato ritrovi ‘piacere e la salute ‘non ne abbia 
nocumento: 7 

‘Se non che udendo parlare di questi argo- 
anenti, alcuni corrono colla’ fantasia ora agli usi 
antichi, dei quali spesso hanno una confusa no- 
tizia, o agli usi di'altri' popoli, sì che l'autore 
ha ponsato sbddisfatè pure ‘a tale curiosità ed 
ha raccolto ‘intorno ‘ai cibi degli antichi e degli 
altri popoli. quante” destri e quantiWindizi 
ha potuto rinvenire in più di ducento opere 
antiche è moderne da lui con somma diligenza 
compulsate. sia ; 

Ecco pertanto molte notizie sparse, molte ca- 
sualî indicazioni messe insieme e coordinate, di- 
ventare una Storia di non pocò valore , perchè 
si arricchisce di cognizioni geografiche, storiche, 
religiose, e insegna coslumanze diversissime che 
furono ed effetto © causa delle condizioni spe- 
cialì dei varii popoli. Talora di queste cose an- 
tiche abbiamo ‘în capo appena il nome, e sarem- 
mo imbarazzati a descrivere i feslini degli 
assiri o degli egizi; i simposii dei. greci; le 
metise di Sibari e le cene di Lucullo ; le agapi 


cristiane e i banchetti del ‘medio evo, e se ab- 


biamo qualche nozione: un poco più chiara è 
forse solo intotho ai pranzi ‘d'oggidì perchè ol- 


sbracciavano'a dir male del 


| Piemonte, d'altrettanto s'accrescevala sim- 


patia nostra per lui e che si finiva con que- 
sto mezzo a fare di noi altrettanti partigiani 
assoluti ‘è' caldissimi di quel principio che 


lil Piemonte rappresenta ‘in Italia. Quindi | 


Francesco Giuseppe > quantunque ‘partisse 
idal Lombardo-Veneto" disgustatissimo' in 
causa dei segni'non' equivoci ‘di malumore 
incontrato fra noi, ‘si dispose’ a ritornarvi in 
una stagione non troppo bella per viaggiare 
e vi si dispose traendo seco la sposà ed ‘un 
numeroso corteggio nella speranza ‘che i ri- 
guardi naturali dovuti al sesso ‘gentile e 10 
sfarzo del seguito possano acconciarle cose 


zie numerose perchè  numeròsi pur. troppo | 


sono gl’infelici che gemono in carcere; e le 


andar liete della venuta imperiale. 
« Maqui credete che! da'molti vi sifa'il 
merito di quel poco di bene che forse salterà 


fuori:da questo: viaggio. Nell'affare dei se- | 


questri; per ‘esempio; si vede.‘una tarda ri- 
parazione fatta al vostro: governo; come allò 
esempio del vostro ‘libero e nazionale. go- 
verno si attribuisce tutto quel chedi buono 
sarà effettuato. Ho sentito io' medesimo dire 


in'un'erocchio ove: parlavasi dellafutura | 


amnistia: « Quando non'c’era il Piemonte 
© liberalè, i nostri stettero diecisette anni a 
« Spielberg,e.gli esiliati dovetteropassèg- 
« giare il mondo per ‘altrettanto: ‘in allora 


« ‘ei volle un’incoronazione di ‘un principe | 
« il'cur animo era buono ed inchinevole alla | 
« misericordia per accordar'‘la grazia; orà’| 
« bisogna bene che basti per pretesto una | 
« passeggiata ‘imperiale di pochî giorni. E | 


« sempre'altrettanto di guadagnato. >» 
Noi siamo grati all’affetto ‘che ‘con’ ciò 
ci dimostrano i nostri connazionali ma lo 


ripetiamo ‘con ‘giusto’ orgoglio , crediamo 
ben anco di ‘meritato.’ Qualunque possa es- | 


sere l’opinione che si può ‘avere sull’ oppor- 
tunità dell'impresa che assunse il Piemonte 
in Ttalia questò deve riconoscersi, che l’in- 
fluenza da esso esercitata è tuttà ‘a ‘benefi- 
zio degli ‘italiani qualunque:sia il ‘governo 
a «ui soggiacciono. Datchè în Italia si potè 
innalzare una'voce' per svergognare certe 
turpitudini che‘altra volta passavano ‘ignote 
e quindi impunite, ugni cattivo governo co- 
minciò a setitire che venivagli a mancare il 
complice più ‘ compiacente'delle suè effera- 
tezze, il silenzio; @ per questo’ solo se mon 
si è fatto migliore comineia però a compren- 
dere che sarà necessità mostrare d’esserlo. 

Noi quindi abbiamo motivo di tonsolarci 
vedendo il frutto ‘della ‘politica ‘imaugurata 
lealmente:dal nostro sovrano. All'estero sia- 
mo cresciuti nella stima ‘delle’ più ‘potenti 


nazioni, e. le prove sono manifeste ‘e lusin- | 


ghiere. In Ttalia; che noi ‘consideriamo come 


famiglia nostra; si benedice alla'nostra in- | 
fluenza'e ci'si attribuisce quel poco di bene | 


che si‘fa. Chî'non ‘andrebbe orgoglioso di 
questi risultati? Questo al presente» e l'avi 
venire poi chi vorrà togliercelo? 


—_————@"" I III ne | 


Dispacci' elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
i. Parigi, 22. 
Il giorsale dei Débats ritiene esatte noti- 


tre a quelli cui si è (rovato ciascuno di noi , 
molti se ne lessero ai nostri giorni raccontati 


dalle gazzette, quando in certe solenni occasioni | 
raccolgono esse tulto quanto possono sapere dei | 


personaggi che maggiormente preoccupano la 
curiosità pubblica. 

Ci dicono che probabilmente il Pomba stara- 
perà quest opera, della quale abbiamo. già sin 
d'ora, qualche contezza, e noi crediamo che 
verrà, accolta con favore, perchè ha, come si suol 
dire, sapori per tutti i palati. La filologia e 
l’antiquaria vi si mescolano alla storia e alla 
igiene. La pittura dei costumi, è ravvivata dagli 
aneddoti: la zoologia vi si accompagna. colla 
botanica ed anche un tantino colla chimica. La 
statistica, questa scienza moderna che fa - par- 
lare, e talvolta anche troppo, i. numeri, vi avrà 
un posto speciale, ed offrirà alcune pagine che 
potranno senza vergogna passare in libri più 
gravi a dimostrazione di chi sa quante altre 
opinioni. : 

L'autore ha viaggiato molto, molto studiato, e 
vorremmo, dire anche molto e assai squisitamente 
mangiato, ma temiamo che la cosa. paia uno 
scherzo. Senonchè per parlar bene di un oggetto 
qualunque sì dee conoscerlo bene, sì che un'o- 
pera di questa fatta non poteva naturalmente 


essere, composta. da un certosino, il quale al più. 


avrebbe potuto descrivere i cibi magri, ed in- 


\meglio dell'altra volta. Si faranno delle gra- | 


zie di Londra relative.alla rottura. con Na- 
poli. 5 d 4 

Si assicura che la Tiunione delle forze 
navali francesi ed'inglesi avrà luogo presso 
Ajaccio. © da È pi 


‘8 “INTERA 090 
AT.TI UFFICIALI 


Seguito del decreto sul riordinamento 
degli studi farmaceutici. 
(Vedi n.261) 
CAPO VII. — Disposizioni particolari per 
| glistudenti del Nizzardo e della Savoia. 

Art. 17. I giovani appartenenti alle provincie 
della Savoia ed ‘alla divisione “amministrativa di 
| Nizza, i quali vogliono seguire il cerso'di farma- 
cia aperto nelle scuole universitarie secondarie di 
Giamberì.e di Nizza per esservi approvati assistenti 
farmacisti e quindi farmacisti 3 debbono  unifor- 
marsi al prescritto dei capi.11, rv e v.del presente 
regolamento, salve le disposizioni dei R. decreti 


concerne gli esaminatori è la presidenza negli e- 
| sami, lè materie d'insegnamento e la loro' distri- 
buzione. 

I farmacisti come'sovrà approvati non possono 
però esercitare in altre provineie dei regi stati, 
oltre quelle della Savoia e della divisione di Nizza, 
{ se prima non hanno superato l'esame di pratica e 
| quello pubblico stabilito dai; precedenti articoli 
11, 12, 13, 14.e 15 in una, delle università del 
regno. 3 


CAPO VIII. — Delcollegio di farmacia nelle 

università del regno. 

Art. 18. Il collegio farmaceutico, di cui all'art 
2, consta di dieci membri nella università di To- 
rino, di otto in quella di Genova, e di sei. in ca- 
duna delle due università di Sardegna. 

Art. 19. Per la prima Volta, sette dei dieci far- 
macisti collegiati nell’università dì Torino, cinque 
degli otto in quella di ‘Genova, ‘e quatiro dei' sei 
in caduna delle due università di Sardegna, sono 
nominati con.decretò reale sulla proposta del: mi- 
| nistro-della pubblica istruzione. 
| .,L'aggregozione ai rimanenti posti di farmacista 
eollegiato, come pure a quelli che per qualunque 
| circostanza resteranno vacanti, si farà per con- 
corso. 

Art. 20. La scelta dei primi a ‘nominarsi con 
regio decreto cadrà preferibilmente per Torino su 
membri dell’antico collegio di farmacia, il quale a 
cominciare dall'anno scolastico’ 1857-58 cesserà 
| d'avere ingerenza: negli esami ed in tutto quanto 
riflette la scuola di farmacia. 


non saranno chiamati a far parte del nuovo col- 
legio, conserveranno il titolo di farmacisti colle: 
giati onorarii. 

Art. 21. Ad ogni biennio per Torino , ad ogni 
triennio per. Genova, e ad ogni quadriennio ‘per 
Caglitti e Sassari, quando'i collegi siano piena= 
mente costituiti, uscirà uno degli aggregati. 

Finchè il turno d'uscita non sia determinato per 
anzianiià,.Si farà l'estrazione a sorte di quelli che 
avranno a cesserg d’appartenere al collegio. 

La durata in esercizio dei farmacisti aggregati 


versitario, qualunque sia l’epoca in cui sono am- 
messi nel collegio. 

L'estrazione a sorte, di cui sopra, si fa ‘entro.il 
| mese dell’anno scolastico; e debbe. cadere prima 
sui membri scelti per decreto reale. 

Gli uscenti conserseranno la qualificazione di 
| farmacisti collegiati liberi. 

Essi restano però nel collegio finchè non siano 
effettivamente surrogati. 

Art. 22. Gli aspiranti al concorso per l'aggrega- 
| zione ai posti di farmacisti collegiati, dopo aver 
! riportato il diploma di farmacisti, debbono aver 
fatto un anno complementare di esercizi pratici 
nel laboratorio di chimica dell'università ed ‘aver 
subìto su di esso con felice esito il relativo esame. 

Quest'ultimo esame sarà dato dal professore d 


[-r=————_——---sta: A 
desinari 


segnare come si facciano i 
simali. 

Noi non possiamo qui entrare in tutti i mi- 
nuti particolari di quest'opera. ancora inedita, 
chè neppur tutta la, conosciamo, e. perciò. non 
| abbiam detto cosa alcuna. nè , della. bibliografia 
che vi sarà unita, nè delle considerazioni com- 
merciali, che. certamente non torneranno inutili. 
| Ma ci sembra fuor di dubbio che; molti. pren- 
| deranno. quest' opera sorridendo, e poi mano 
| mano leggendola, si accorgeranno che anche un 
| libro di leggiera apparenza può insegnar. molte 
cose, e spesso assai più di quelli che . promet- 
tono. mari e monti e che sembra abbiano un 
nuovo mondo da rivelare. 
| È bensì vero che non tutti vogliono fare il 
| cuoco, nè tultii cuochi s'impacciano di storia, 
quando non sieno o Vatel 0, Caréme. Ma il 
rimedio è semplicissimo: i primi leggeranno la 
storia, la. geografia ,, consulteranno le tavole 
statistiche, ecc. 

I cuochi,, lasciate stare quelle cose, medite- 
ranno e  sperimenterauno le ricette dettate con 
grande chiarezza e. con. diligentissime. indica- 
zioni : e così faranno pure i pasticcieri e coloro 
che debbono imbandire le mense ;. fare od eleg- 
gere i vini, imparare l’arte dello scalco; che un 
tempo ,. era, fra quelle del: perfetto cavaliere, e 
via dicendo. 


quare- 


‘ne z ° | 19 maggio 6 3 dicembre 1850 per la parte che | 
loro famiglie ‘certamente ‘avranno motiva di ! 


I membri dell’antico collegio di Torino, i quali | 


si compula dal principio dell’anno scolastico uni- | 


chimica ‘eda due altri ‘professori, #d'in mancanza 


di alcuno di questi ultimi, .da professori sostituiti, 
o farmacisti collegiati -designati dal ministro. 

Esso verserà in un’analisi qualitativa, în una 
quantitativa ed in una prova verbale in cui ilcan- 
didato sarà. tenuto.a dar-ragione del...metodo se- 
guito e dei risultati ottenuti. 

Art. 23. Detti esami di concorso e quelli per 
l'aggregazione.ai posti.di farmacisti collegiati.sono 
regolati dalle norme stabilite per consimili esami 
delle facoltà: 

CAPO IX. — Del preside e del consiglio 

della scuola di farmacia. 

Art. 24. Ciascuna scuoladi farmacia ha un pre- 
side e due consiglieri. 

Il preside è nominato dal re tra i professori ti- 
tolari del corso, e dura in carica Un anno. 

I due consiglieri sono scelti l'uno ‘trai profes- 
sori e l’altro tra i membri del collegio. -Durano in 
carica tre anni e sono nominati dai farmacisti col- 
legiati e dai; professori riunitiy: «a maggioranza di 
isuffragi. i i alt 

Art. 25, Le altribuzioni del preside.e del con- 
siglio, di cui sopra, saranno determinate da un 
regolamento particolare. 

CAPO X. — Disposizioni transitorie. 

Arl. 26. I giovani regolarmente inscritti. o come 
praticanti 0 come studenti al giorno'in cui andrà 
in esecuzione il presente decreto potranno atte- 
nersi alle discipline ‘anteriormente Vigenti. 

Tutti però. dovranno» subire l'esame pubblico 
secondo le norme sovra stabilite; . 

Art. 27. I farmacisti approvati prima dell’esecu- 
zione del presente decreto, qualora debbano. sot- 
toporsi ad un esame pubblico, dovranno subirlo 
secondo le norme sovra stabilite.‘ * 

Art. 28. Con disposizioni speciali sarà provve- 
duto ai modi ed alle agevolezze con cui ‘i farma- 
cisti potranno conseguire la laureà'în chimica, 

Art. 29. Con provvedimenti speciali si determi- 
neranno la tariffa dei depositi ‘degli:esami, .il ri- 
parto degli emolumenti. fra gli \esaminatori, le 
norme per gli esercizi di manipolazione nei labo- 
ratori, per gli studi pratici nel Museo e nell’. orto 
botanico, per l'esame di pratica, come pure per 
l'esame del corso complementare dî cuiall’art. 29, 
per l’uso degli utensili, e la quota delle spese per 
cui debbono contribuire gli’studenti. 

Il presente decreto sarà ‘ attuato ‘a’ cominciare 
dall'anno scolastico 1857-58. 

Art. 30. È derogato alle disposizioni : contrarie 
alle presenti. i TRI 

Ordiniamo che.il presente, munito ‘del sigillo 
dello stato, sia inserto nella raccolta degli atti del 
governo, mandando. a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dat. Torino, addì 7 settembre 1856. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. LANZA. 

Nota. Nel numero di ieri furono per errore om- 
messi i seguenti articoli: 

Art. 10. Nelle università} di Cagliarì ‘@ Sassari, 
finchè l’insegnamento farmaceutico è affidato a 
due soli professori; ‘sarà assunto ogni anno a terzo 
esaminatore, con’ approvazione ‘del ministro; ‘un 
farmacista ‘collegiato. tti 

CAPO Vi —;Della pratica susseguente 
e (dell'esame di pratica. ,. 

Art. ll. Per aspirare al grado di farmacisti, gli 
assistenti farmacisti come sovra approvati, sono 
enuli ad una pralica di due anni e ad un esame 
pratico susseguente a questa. MESI 

Tale pratica può farsi solo nelle città ehe sono 
appositamente designate con ispeciale decfeto mi- 
nisteriale, e parimente che quella precedente il 
corso, non è tenuta per valida, se non:se ne ifece 
la. inserizione in. conformità: delle vigenti .di- 
scipline. i ‘ 

Art. 12. L'esame di pratica, di cui all'art, .pre- 
cedente, consiste in uno sperimento di manipola- 
ziene ed in una prova verbale. È 

L'esperimento di manipolazione consiste in cin- 
que preparazioni, tre chimiche.e due galeniche, 
le quali saranno intraprese immediatametità dopo 
fatta l'estrazione dei temi relativi, i 

I temi per tale manipolazione: sono’ estratti/a 
sorte da cadun candidato in presenza del presid 


Del pari la buona massaia poîrîî cercarvi, fra 
le tante altre cose, i vari spedienti inventatì ai 
dì nostri per conservare come freschi i legumi 
e le carni; e se quando verrà in luce l'opera, 
il professore Gorini di Lodi avrà già fatta di 
pubblica ragione la sua scoperta. di conservare 
per mesi ed anni polli, selvaggiume , ecc., la- 
sciando le loro carni ad aria aperta senza che 
nè si corrompano, nè perdanò il sapore loro na- 
turale, anche il cuoco è la massaia impareranno 
il prezioso ‘secreto , ‘che a questo modo sarà 
pubblico, come tanti altri Segreti, è come seno 
incogniti i principi quando viaggiano incognito. 

. Ora vogliamo sperare che colord'i quali cì 
rimproverano di parlar troppo tardi'dei ‘nuovi 
libri, e coloro cui non piace chè si discorra ‘în 
queste appendici o di latinità o di altré tali cose 
che loro paiono pedanterie,: saranno ‘soddisfatti 
una volta. È vero ‘che abbiamo’ detto ‘che’ it 
signor Bastianello ( questo è il nome dell'autore’ 
il quale è bolognese, nè smentisce il’ nome della 
sua patria che fu'soprannominata e la'dotta; e/la' 


(grassa) ha trattato ‘il’ suo etna ertditamente,‘ 


ma in questo caso: l'erudizione finisce vin ‘lauti' 
pranzi o in ben conditi desinari ; ‘sì ‘che ‘anche 
l’appendice di vn giornale deve poterne ' far pa- 
rola ‘senza scrupolo d’essersi 0° troppo" innalzata, - 
o abbassatadi troppo» (è (iu 
OPPRANDINO ABRIVABENE. 


della semola 6 di an segretario 6 
dell università fra una serie dupni a ciò prepa- 
rati di comune aceordo dai pr stori chimica . 


è di farmacia. 


Notizie Estere 


no contiene le seguenti nor 


Il Corriere Italia 
tizio : 

« È arrivato fra noi il signor Tuson, plenipo- 
tenziario di una società ‘inglese, intenzionata di 
far costruire a Trieste dock simili a quelli di 
Londra, onde condurre 8 buon (fine lè trattative 
da lungo tempo pendenti. a 4 

<« Il conte Ziehy trovasi presentemeniè ‘a Bel: 
grado onde prendere informazioni» sulla ‘strada 
ferrata progettata attraverso la Serbia è per sciò- 

gliere la questione dell’Umione della medesima 8 
ferroviario oceidentale Francesco Giuseppe. 

« Verrà assoggettato ja completa riorganizza- 
zione il sistema della polizia postale. Le trattative 
pendenti in proposito sono prossime alla loro con- 
elusione, e le disposizioni che verranno prese sa- 
ranno quanto prima notificate. 

« Vienesmentita da buona fonte da voce che yo- 
leva! shpefe di una riorganizzazione dell iministro 
del culto e della pubbliea-istruzione.» 

siccità UP sassi) - 

— Si scrive  all'Osservatore triestino da Co- 
stantinopoli 12 settembre : 

« Sabato:scorso' qui giunse il'naib Mohammed 
Emin, con uniseguito di una trentina di persone 
tra cui parecchi, capi di tribù, molto influenti. 
Essi vengono iù Costantinopoli quasi come rifug- 
gili politici. ‘Mohammed' Emin, ehè'esercitava un 
(8tnpo tanta ‘autorità nei suoi paesi col titolo di 
naib'ossia luogotenente di Sciamil, verine a poco a 
poco scavalcato da Sefer bascià anlico campione 
dell’indipendenza. circassa, il quale, un 25 anni 
fa, ‘avendo devuto cedere alle armi ;russe,..si ri; 
parò ‘in questa capitale, ‘confinato poscia dalla 
Sublime Porta nella Dobrugia în seguito al desi- 
derio espressone dall'ambasciatore moscovita dopo 
la pace del 1829, fu ‘di là richiamato appena 
nell'ultima, guerra e mandato dal nostro governo 
in Circassia per ‘spingere quelle popolazioni a 
combattere !èontro la Russia. Egli che aveva sem- 
pre nudrito ‘l'idea 'del prineipatò ‘ereditario. in 
Circassia', giovandosi ‘dell’ opportuna vécasione 
per mandare ad effetto il suo pensiero, cominciò 
dallo scalzare il credito di cui godeva il naib, 
cosa tanto più facile'in quanto che costui , arabo 
di origine e. considerato perciò come straniero, 
non si manteneva al potere se non perchè. man- 
«cava un altro capo nazionale. Molte tribù erano 
d'altronde poco ben disposte, per altre ragioni e 
querele intestine, a di lui favore. ‘Tutte queste 
circostanze «favorirono ‘i' progetti di Sefer'bascià, 
il quale in due anni riunì 18,000 uomini delle 
tribù di Abasech , Pcidol, Tcicò, Tih, Kinipè, 
Ulcuk, ecc. e sconfisse in giusta battaglia le forze 
del naib che andavano a mano a mano scemando 
per passare sotto la sua bandiera. Oggi final- 
mente il naib fu costretto ad abbandonare il 
paese ed a. rifuggirsi ja Costantinopoli, e Sefer 
bascià aumentò il, nùmero dei suoî seguati$, sie- 
chè adesso ha sotto i suoi ordini un'armata di:30 
mila uomini. Egli pubblicò un proclama datato 
da Teiapsò, nel quale, dopo aver fatto conoscere 
che l'arabo avventuriero aveva finito!di liraàneg- 
giare e vendere ai russi la Circassia, invita tuite 
le tribù a schierarsi sotto i suoi vessilli, Egli si 

—IlJ.de Constantinople pubblica Îl testo della 
sentenza emanata il 9 agosto dalla commissione 
istituita per giudicare gli accusati del noto ASSAS- 
sinio d'una fanciulla greca, commesso a Varna, 
parecchi mesi sono. Salih bascià (come già fu an- 
nunziato) venne’ dichiarato innocente! su ‘tutti i 
punti ed assolto; Arnaut Mustafà, soldato, ‘autore 
dell’assàssinio.commesso,sulla. persona.di Nedela, 
fu condannato alla pena di mòrte; Hussein, inten- 
dente di'Salib bascià, complice del delitto, a cin- 
que anni di lavori forzati; il yaver Mehemet e 
l’aiutante di ‘cucina Vassily, puré ‘complici a due 
anni della stessa pena; il testimonio -Rifaat, do- 
mestico, colpevole di testimonianza falsa, a sei 
mesi della stessa pena: il testimonio Ibrahim, ac- 
cusato dapprincipio di testimonianza falsa,e poi 
riconosciuto innocente, venne assolto... 

— Il celebre scultore Marochetti, a cui il go- 
verno inglese affidò la cura d’erigere a Scutari un 
ricco monumento commemorativo in onore dei 
slorolsolai ‘Inglesi che soccombeltero nell’ul- 
lima guèrrà, è ‘alleso al più presto a Costantino - 

î è dei pezzi di questo mo- 


iù 


poli, ové la maggior parlé 
numento sono già arrivati. 3.4 
attribuisce il titolo e l'autorità di emiro, e di- 
chiara che il solo suo scopo è'li. spingere ila 
guerra contro la, Russia fintantochè questa non 
abbia cessato dalle idee di conquista sul loro 
paese. i ; 

«Qui del resto non si crede che la Russia nelle 
presenti circostanze possa intraprender una seria 
spedizione contro quelle popolazioni, Se già quan- 
do aveva una flotta considerevole, e possedeva dei 
forti su iutto.il littorale nonchè sulla grande strada 
del Kuban, ciò che le dava ogni sicurezza dì co- 
mubvicazioni, e di trasporto di vettovaglie e muni- 
zioni pei suoi eserciti, essa non riuscì maia do- 
mare definitivamente l'interno ‘del ‘paese + che 
cosa potrebbe ora.tentare:,con. speranza di suc- 
cesso, ora che la sua morina da guerra è presso- 
chè ridotta al nulla, ora che sono distrutte le sue 
fortezze sul littorale e sulla strada del Kuban, è 
che per conseguenza i suoi «eserciti dovrebbero 
avventurarsi in luoghi deserti, in gole di monti , 


contro posìzioni formi 

da gente fiera ed avvèzZa alle. armi, sefiza 
alcuna base di operazioni e poterdo vedersi. 
gliare ad ogni momento la ritirata ? Prima che la 
Russia intraprenda'aneora ùna ‘campagna “contrò 
l'interno selle Cireassia, bisogna che ricominei da 
capo* il’‘lungo e dannoso lavoro di costruire lè 
fortezze ora distrutte e-riassicurare ‘in tal guisa al 
suo corpo spedizionario le comunicazioni. ianio 
dalla parte del littorale che da quella della strada 
del Kuban. 


sue 


e | ,° . ] MI] 
Notizie {ltrme 

L’ALLBANZA ANGLO-FRANCESE. ll seguente è l’ar- 
ticolo del Morning. Post, del quale fu già fatta 
menzione dai dispacci telegrafici: 

« Una parte della stampa francese ha cercato 
ultimamente con somma assiduità di rappresentare 
l'alleanza anglo-francese come considerabilmente 
danneggiata dall'andamento dei recenti avveni- 
menti in Europa. Havvi, dicesi, una crescente 
freddezza fondata sopra differenze di opinioni sul- 
l'argomento della politica estera. Si vuol far sup- 
porre che il governo inglese voglia tenere in Spa- 
gna e in Italia una linea di condotta più liberale 
di quella che l’imperatore dei francesi sia disposto 
di recare ad effetto, e che ‘per riguardo a questo 
punto i due governi siano in largo disaccordo, 
con impossibilità di agire insieme. Ciò è soltante 
una delle molte cose che furono dette della stampa 
francese è fino ad un certo punto credute dietro 
quell’autorità in’ questo. paese. Per! la maggior 
parte però i politici francesi che non amano par- 
lare dei fatti, si accontentano di ‘insinuare larga- 
mente, in via generale, ‘che ‘al postutto le relazioni 
fra i due paesi non sono così amichevoli come 
sembrano, eppure come erano per l’addietro, e non 
dureranno sì lungo tempo e:non faranno tanto 
quanto per l'addietro si attendeva da ambe le parti 
del canale. 

« È ormai tempo che l'illusione méssa avanti in 
questo modo sia fatta svanire.-La:fiducia e la con- 
cordia la più completa esiste nel. momento pre- 
sente trai governi dell'Inghilterra e della Francia, 
e non vi è nulla sulla‘superficie degli affari pub- 
blici e nelle ‘relazioni dell'Inghilterra ‘colle corti 
estere che valga ad avvalorare. per un momento la 
supposizione che, le due grandi potenze occiden- 
tali non possano ‘agire insieme, od'abbiano un 
qualche segreto disegno di agire. separatamente in 
qualsiasi quistione europea. 

« Il desiderio è probabilmente padre al pen- 
siero in coloro che gridano : Abbasso l'accordo 
cordiale, o tendono a rappresentare l'Inghilterra 
come avente un fine od dna politica poco confa- 
cente agli, interessi generali. dell'Europa. Chiun- 
que voglia esaminare attentamente le circostanze 
della Francia e dell'Inghilterra, vedrà tosto quale 
è la base della-loro alleanza, e scorgerà la proba- 
bilità che questa base serva, per lungo, tempo al 
suo scopo. Questa alleanza:fu formata per il bene 
pubblico dell'Europa, sulla base della mutua fi- 
ducia nella rispelliva savieZza, forza ed onestà di 
fini di entrambe. Vi sono due potenti nazioni as- 
sai interessate nel mantenimento. della tranquillità 
in Oriente, dell’equilibrio dei poteri. in Europa, e 


della fede dei trattati. Sono potenti ognuna da | 


se sola, ma potendo agire con maggior potenza 
unite, si sono scambiate le loro dichiarazioni di 
viste e di principii e convennero di agire insieme. 
Con una tale alleanza, prestarono. una combinata 
influenza morale alla causa, e i loro eserciti uniti 
furono abilitati ad operare in modo più breve e 
decisivo nella temuta alternativa della guerra,come 
se ognuna di esse fosse 'proceduta separala- 
mente. 

« Quando venne la guerra, i due éserciti l’af- 
frontarono insieme, sopportarono insieme i suoi 
mali, la osarono insieme, la «diressero, e guada- 
gnarono la viltoria. Lo stesso sentimento di do- 
vere che guidò i governi alleati ad intraprendere 
la guerra li indusse anche a non. prolungare la 
lotta un momento-di più di quello.che richiedeva 
la sicurezza dell'Europa. Come erano uniti in 
guerra. quando essa cera, Mevitabile, così e- 


rano uniti nell'accomodamento della pace quando. | 


questa era praticabile. Coll’ assestamento della 
pace cessa l'occasione originaria dell'alleanza. 

« Essendola questione orientale terminata, le 
diverse (potenze împeghatesriassumono la loro in- 
dividualità. L'alleanza non è disciolta : essa riposa. 
Ma la base dell'alleanza continua. La stessa posi- 


zione nispettiva delle-due- potenze ila, stessa: reci- 


proca ‘confidenza, la ‘stessa Munità (d'interessi, la 


Stessa grandezza,.la stessa) stinìa (reciproca, la | 


Slessa altitudine e Capacità di comprendersi l'una 
l’altra, la stessa fiduci® nell’onore”© ‘nella ‘buona 
fede di entrambe, regna fra Je due potenze come 
nel pritno giorno della loro azione unita negli af- 
fari della Turchia. Anzi ancora più. La base è al- 
largata e rinforzata! Ogni cosa che trasse dapprima 
le due potenze ad agire insieme, è ora rinforzata 
dall'esperienza che possono agire insieme, e ciò 
con gran successo, 

« Ciò che sì prevedeva. dalle medesime, si è 
ora realizzato. Ciò che prima non era chevuna ra- 
gionevole conghiettura è ora una certezza morale. 
E il risultato naturale ne è che le. potenze le 
quali hanno così bene agito insieme in una gran 
causa, saranno pronte ad agire insieme ogniqual- 
volta un'occasione di sufficiente grandezza avesse 
a sorgere:nel corso ilegli avvenimenti, . i 

« In pendenza,che sorga: questa. occasione nulle 
può essere più reale più vero che la stima reci- 
pryca delle due nazioni. Come amici che hanno 
divisb 1 médesìmi pericoli, corso i medesimi 
rischi, e che sono esciti trionfanti dalle stesse 


4 tiornale politico 


‘per richiamare il gloro 


| venire in contemplazione. Perfella coincidenza di 


#0 attendono la: d ; 

ci esse srande ir È |a SN 

quando qualche g.. stnito (intervanto)® senza 
S 


ds. i 
dubbio lo stesso buon accordo, “ar Agna 
fiducia, ‘In stessa. unità di ‘proposito, che ‘8° 
insieme'‘le due potenze: nell’iltima «lotta, le le- 
gherà‘'egualmente di nuovo, ele renderà forti 
egualmente per qualunque emergenza che può 
Nascere. dalle complicazioni delle‘‘negoziazioni di- 
plomatiche o; dalla sorte della battaglia. 

« Ma da ciò non consegue necessariamente che 
le due potenze debbano essere assolutamente unite 
in ogni piccolo affare di politica estera che può 


opinioni e di interessi non può attendersi per ogni 
caso. Entrambe le nazioni sono di sufficiente im - 
portanza per avere una politica propria ; e come 
è naturale che agiscano insieme in una grande 
questione, così non lo è meno in inateria di mi- 
nor.interesse,.che diano la preferenza ad un con- 
legno indipendente. Eppure chi potrà dire che una 
tale indipendenza implichi diMdenza 0 mancanza 
di mutua stima ? Vi sono senza dubbio in Europa 
Uomini di stato che salulerebbero con gioia qua- 
lunque segno di quella freddezza, della quale si è 
parlato nei fogli francesi, che si rallegrerebbero di 
trovar qualche miglior fondamento che semplici 
supposizioni, ..per dire che:l’Inghilterra: è di tat- 
tivo. umore \verso il suo:quondam alleato je desi- 
derosa di star sola nella sua politica estera. Gid' è 
quello che l’Austria si sforza di. persoadere agli 
uomini di stato dell'Europa. Non .vi. è nulla che 
quella potenza ‘tema : di più quanto «l'unione. di 
qualsiasi altra potenza con questo psése. Per que- 
sto fine, essa ha giornali ed opuscoli, ed il suo | 
stato maggiore di scriltori ovunque può trovare 
un buco per cellocarli: Ma ciò non importa ‘nulla 
all'Inghilterra. Essa sorveglia tutta ‘l’arenà della 
politica europea con occhio largo e può ben pren- 
dere sopra di sè di ignorare le effimere irritazioni 
che sorgono continuamente e irrompono’ sulla su- 
perficie degli affari. pubblici, perturbandoli per 
un istante, e poi distruggendosi da. se stesse con 
un processo che fa parte della loro indole ; (e ri- 
chiede soltanto di abbandonarle a se slesse. 

« L'Inghilterra non ha alcun desiderio di star 
sola nella sua politica verso gli altri stati... Ma se 
occorre, può farlo. Essa è contenta che ciò si 
sappia, come è stato anche per aleuni anni. Ma 
non ha aleun desiderio di agire con questa vista. 
Il pubblico britannico sarà sempre ben contento 
di sapere che qualunque parle sarà chiamata a 
prendere in qualsiasi questione europea, essa è 
sostenuta dall'approvazione e dalla cordiale cop- | 
perazione delle altre grandi potenze : ma se le 
circostanze ricusano questo vantazgio, gli.inglesi 
sanno il lorò dovere e csme corrispondervi. Nel 
presente momento non.havvi sul tappeto alcuna 
questione di tanta importanza. Sulla questione 
italiana, i governi di Francia. e d' Inghilterra 
vanno perfettamente d’accordo fra di loro, e pro- 
cedono a fare il loro dovere verso l'Europa e il 
mondo con tutto il prestigio e con tutto l'agio 
reciproco dell'alleanza che rimane sempre eguale, 
senza alcun pericolo che deteriori 0 diminuisca: 
Che la stampa austriaca guardi ai fatti suoi; l'al: 
leanza curerà i propri. » 


Si scrive da Londra alla Presse Betge.: i 

« I nostri ministri agiscono colla. massima: ri- 
serva in ciò che concerne gli affari d’Italia , nel- 
l'opinione erronea che îl popolo inglese sarebbe 
ostile alla guèrrà. La stessa idéà prevafie Riel 1854 || 
e certamente si può dire che non vi fu mai errore 
Diù grande. Una guerra per, la causa italiana $a- 
rebbe eccessivamente popolare in. Inghilterra , 
Specialmente nelle classi medie è fra gti operai. 1 
ministri ne faranno l’esperienza a tempo!le' luogo: 
Intanto gli scrupoli che‘ sentono Manno doro im* 
piegare uei loro‘atli pubblici una riserva che con- 
trasta in modo singolare colle opinioni ben note 
di lord -Glarendon; opinioni*che-egli-mon' si-piglia 
però la briga di dissimulare ‘nelle sue! ‘eonversà- 
zioni. » ) % 

REGNO DELLE DUE SICILIE ». 

Una lettera del 16 da Napoli dice: 

« La tensione cresce tulti i giorni di più. Ora. | 
è la Francia che è in collera. Il governo perde la | 
bussola, e il processo Mignona è il processo del | 
ro. Ci aspettiamo le flotte alleaie da un giorno -al-’ 
l'aliro, e allora che cosa’ ‘bi. farà? Non saprei in--! 
dovinarlo, ma: può venire un cambiamento di | 
scena da commedia spagnuola. » | 

Questa lettera è più recente del dispaccio del | 
Post. 


FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 20 settembre. 
Il Constitutionnel ed il Morning Post di que- 
sloggi suggellano nuovamente l’alleanza anglo- | 
francese che credevasi compromessa da alcuni 
articoli precedenti dei giornali ‘inglesi. Del resto 
per me è una cosa inconcepibile come in Francia 
non siasi ancora imparato a giudicare la stampa 
per quel che vale, ed è questa forse la ragione | 
per cui ci si crede incapaci -di usarnè in tutta li- | 
bertà. Volere o non volere in Francia'‘un arli- | 
colo di giornale lo si scambia con una nota di- | 
plomatica e si è capaci di credere alla probabilità | 
di una rottura tra;la Francia e l’Inghilterra, solo | 
perchè .un redaltore del Morning Post..0. del | 
Times si alzò dal detto di cattivo umore e scrisse 
unarticolo agro dolce contro di noi. Ayvezzi co-:| 
me noi siamo ad avere dei giornali che non.an- | 
drebbero una linea più in là di quello che vor- 


rebbe il governo, si crede che lo siesso avvenga ene — 


in Inghilterra dove invece suecede tulto al con- 


| pravvento al Kansas. 


trario ed ove 
vrano assoluto 
s i ; 

et Lea col partito governamentale-o dell’op- 
Seli muoversi. 

“alleanza angio-francese è un fallo che desi- 
deraronò &li' uomini illuminati di paia A 
zioni, che'fa' preparata* sotto Luigi Filippo, che 
Luigi Napoleone prescelse con l'acume politico 
che lo distingue; e:che non può rompètsi coh degli 
articoli di giornali così facilmente, «| 00000" 

Vi ho parlato di note diplomatiche; e l'indé en 
dance Belge oggi ce ne porla una del a. 
nistro a Costantinopoli, colla quale reelama con- 
tro la decisione del divano turgo che folse! al ca- 
pitano Magnan il privilegio concessogli dal prin- 
cipe ospodaro Ghika circa la navigazione del 
Sereth e del Pruth, In questa nota è evidente che le 
lagnanze principali sono dirette contro l'Austria, 
la quale intrigò sotto mano per far annòllate quet 
privilegio. hic 

In quanto alla riduziene dell’armata russa è 


ogni redattore 


un'apparenza che non, pud ingannare gu esche 
voglia andare:al fondo delle cose. Si ‘riduce l'ef- 
feltivo, ma' ‘sì ‘aumentano ‘ì’ quadri; si formano 


nuovi reggimenti, fra cui quattro di dragoni’ de- 
slinati al Caucaso: vi sarà un grande uumento 
nell’artiglieria e nel genio, seguendo in questo il 
sistema francese, 6 finalmente si Îformafio 40 reg 


gimenti di bersaglieri sul modella:di quelli dì Or- 
léans. Vedete che siamo ben lungi dalla dimind- 
zione di cui ragiona 'il' Times. |. 08 0, 

I rappresentanti delle potenze estere sono st- 


talmente (atti riuniti, ed il signor di Rayneval, 
che avea preso le sue ‘disposizioni per passare 
l'inverno a Parigi, ebbe ordine di restituirsi al suo 
posto. Da ciò le voci di un congresso per gli af- 
fari italiani. A Parigi si parla di una dimostra- 
zione navale/che l’Inghilterta® vorrà* fare contro 
Napoli. Non maravigliatevi dunque se fra poco 
una squadra inglese si mostrerà nelle <aequè di 
Sicilia, e se-anche andasse a geltar l'ancora nella 
baia di Napoli. : STRO 3A x 
Vi ho parlato tempo fa del bilancia della città 
di Parigi. Il prefettò ha pubblicato ‘un rapporto 


| speciale che mette in, luce le operazioni della cassa 


della panatteria.dalla sua fondazione al 31 dicem- 
bre'1855. Le somme pagate dalla città di” Parigi 
pet questo oggetto # elevano : . Lr 

Nel: 1852. a franchi ..18,532,820.76 


* ‘1854 » 24,888,467 05 
« 1855 ».15,716,736 96 
Totale generale Fr. 49, 198,024 mM 


In questo rapporto sono discusse tutta le qui 
stionì relativo al servizio della panatieria; io non 
ne toglierò che le seguenti indicazioni. Un abitante 
di Parigi consuma:ogni :giorno 501 grammi di 
pane: uno del cireondario di St-Denis ne.consuma 
825 grammi, ed uno del circondario di, Sceaux 
855. Questa differenza si spiega colla maggior 
quantità di carne che si, consuma. dagli abitanti 
di Parigi. 

4 Ore. Vengo a sapere da sorgente cerla che 
gli affari di Napoli volgono al brutto. “i I A 


Lieeto) 


Dispacci elettrici priv. 
— ‘AGENZIA STEFANI 

ARI __ Parigi, 22 settembre (sera). 

Costantinopoli, 15. La squadra dell’ am- 
miraglio ‘Lyons. ha ricevuto per via telegra- 
fica l'ordine di fermarsi a motivo dell'affare 
dell’ Isola dei Serpenti. 

‘Azioni del credito mobiliare 1682. 

Strade ferrate austriache 857. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 662. 


11° Dispacci elettrici dei fogli esteri. 


Londra, 20 settembre. Il Morning Post an- 
nùnzia che:gli ambasciatori d'Inghilterra e di Fran- 


\. cia presso la. corte di Napoli sono richiamati, Le 


due potenze spediscono qualtro, vascelli di linea 
col relativo numero di fregate. 

Le comunicazioni col re avranno:quindi luogo 
per via di queste forze navali. | 

Fino all'aggiustamento degli ‘affari a Napoli, le 


| altre quistioni italiane restano Înderise. 3% 


Londra, 20 settembre. Lo ultime notizie d'A- 
merica dicono che i missurini hanno avuto il so- 

Un altro dispaccio, analizzando l'arlicolo» pub- 
blicato dal Morning Post sulla rottura'con Napoli, 
annuncia questa rottura in modo meno afferma- 
tivo. Ecco del resto, secondo questo dispaccio, il 
riassunto dell'articolo del Morning. Posti |. - 

« Il Morning Post rappresenta.il richiamo del- 
l'ambasciatore inglese a Napoli e la comparsa di 
forze navali anglo-francesi in quelle acque come 
falti probabilmente imminenti: » 


».) Borsa di Parigi 22 settembre. 


Risi In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi . ti 

Ri; Le REAL 70.18, 70» 
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G. RowsaLno Gerente. 


Rice ne a TTT i morsi) 


osmetico non dee soltanto rio pi ala Lcne ce 
avere un edore soave, ma' deve inoltre còon- ] ai i 
servare in istato di salute‘là parte alla quale | È 

p a «DELLA 


viene apalicato. Le acque Lustrale e'Leuco- 


Ti T0TE 


datano di J. P. Lu&ozk, farmiacista a Parigi, TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e în quello di malattia; 

avendo codeste proprietà, riuniscono l'utile le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
al'gradevole, ed i medici prescrivono la pri- ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità , affezioni contagiose. 

aa per conservare.i capelli,.salmarei pru- ? i PRESERVATIVI, — CURA, -—- IGIENE, <- FORMOLE. 

viti della testa ; e la seconda -per'la toeletta Guida degli ammalali. ael Cav. GOEURY-DUVIVIER, dii Ferla èi Parii,: già medio dllEfizio. di Rensicenz, ex-chirurgo.maggioes ofiale del merito: militare 
del viso, da cui dissipa e previene le rughe, | RUE DE RIVOLI, 134. Al suo gabinetto, fondato da 15‘amni. © RUE DE RIVOLI, 134. MARITO 
3 bitorzoli, le copparose coll’attivare le fun- Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d’anatomia. 5.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso l'Autore é LeDovEn, libraio al Palazzo se: galerie d'Orléans, 54; 

zioni della pelle. (V) Consurti dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Consulti PER CORRISPONDENZA. (AffraNCAre;).;.v 1 


SCIARE NIE LATZE MTZZZA STOI META PRO SI DAI TIC 
ORARIO DELLE PARTENZE 


N CONSTANGR, eiccsis iebcra | DENTIFRICII LAROZE, iu: | stangata cet ag | COLLA LIQUIDA BIANCA {Fisso 


torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- | Chinchina, Piretro e Gayac,. conserva. alla copi ha iazioni porcellana. il ANNO, il vetro, le otiches, 

donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. | schezza, ai denti la bianchezza naturale, alle gengive la I Regine oloni i: giuocatoli, essa sì adopera fredda, € basta 

ig e | Sanità; préviene‘e guarisce le nevralgie dentarie, e calma | rrne: applicarne pochissima sopra l'oggetto che 

RIEMAISOIIOO: STILO via LUTTO i ÎE: | Fsemisreipani i dolori dei denti. — Prezzo L, 1 60 1a DA Torino a GENOVA } sì vuole raccomodare _ Bios lei fiacons 
BOTT ALI vuoti per Vino da vendere, via | Ros hi- — Deposito generale alla. farmacia LAROZE, Par ; cent. 70/6 Lol 901° Danarito pragso! l’U, 

dei Mercanti, 17,casa Collegno. see Neuve_des-Petits-Champs, 26,,a' Parigi; De- Mafaze deforme maniitini io. Ta didnt viA BO VO fi 

posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al Ore 5 40,9 33, 11 45 ant. —5 10, 8 30 pom. filo @erierale d'Annunzi, via B. V. degli 

ses "i minuto presso l'Uffiziò Generale d'Annunat, via B. V. Partenze da Alessandria per Genova Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 

FABBRICA , | degli Angeli, N..9. — Vendesi pure presso Bowzantfarm., | | Ore 5 45 antim ì 
USER DI SETERIE | Pr) CAR TO Pena presso Bnuzza! — Partenze da Genova Da Torino Sì de all'Ufficio dell’ ‘donà 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE | Vercelli presso BERTELETTI. ZL Gagaie tra egli | Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 5 30 pom. ni pes ali librai: NERE TN RE nageO 
Via delle: Finanze, timpetto alla buca delle lettere! latra presso Li Caccia. | Partenze da Alessandria per Torino P P oh 


é 


} jay ROPP di buccie d’Arancio amare, to- | sE ci liga Ai) LE GUERRE SUL, MAR NERO 
(I INTERNA E RAZIONALE IL I nico-antinervoso, diJ.P. Laroze | p TIE RISO ossiaili! 
i R | farmacista, Rue Neuve desrPetits-Champs, 26, a Parigi: 3 va 


della CATERATTA deve suoi successi alla sua rigorosa preparazione con la | Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7:55 pom. Caterina II di Russia 


tg : è scorza d’arancio amara, detta Curagao di Olanda. Degli Partenze da Voltri 
e di tutte le malattie degli importanti esperimenti’ seguìti da risultati autentiéi stabi Ore 3 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 23, 7 00 pom E LA SUA CORTE, qoi 
i, Locchi per F. VULEIEL, | . liscono altamente-la.sua potenza curativa; la-sua; azione ; SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUR 
dottore in medicina, presso .l’ autore, ye | tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose Da GENOYA A PonTEDECIMO ” DI Q UNDT 
Fontamne-Molière ; 37, Paris. = Consulti | attribuite all’atonia nina Dite pia alimentario; Partenze da Genova Traduzione dal Tedesco dilP.-PevereLni 
. r ienondenz dessa è curativa nelle acidità e coliche di stomaco, man- Ore. 8 00 ant, — 4.00, 7 25 i » taneit kiaò 
dalle 1 alle 3; cura pei corrispondenza. canza di appetito, costipazione, corea in tutti va ra pie rie pk Die ge Un volume. Prezzo Li 3 50. 
in cui la radice di Colombo; di Rabarbaro; e l’Ossido i - È L ce Oer ast ep Ag 
sg possa î bianco di Bismuto, malgrado la loro infedeltà e la nausea Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. Na (nor vemg II sogruento, Laine doi aapitli i 
va i 4 che inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostri organi Da ALESSANDRIA AD ARONA ; pae Ie ha, ore I Suo 
Olio Medicinale ammalati. £ Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indiriz- alia Burago alii; premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
zarsi direttamente ‘a J. Pi LAROZE, farmacista. della Dre 8.30, 9 08. s rina Il e ìî suoi favoriti. — III, PotemKin. — IV. 
| 0 Scuola speciale di Parigi, Rue Neuve des-Petits-Champs, Ore 5.30, ant. — 12 55, 6 28 pom. Voltaire e le idee di dominazione universale della 
D L N. 26. — Digita gunerale ig il ber) presso sia Fg fi coa TROIA in patent V. La Do Si AURTTGRI - 
e ati * DacMas, farm: a Nizsa. In tutte le principali farmacie re anti — 4, 4 40 pom. . Commedie dell’ imperatrice Caterina Il 
del dottore DE JONGH dell’ AJA 5 d'Italia, apedifimente in Torino, pinta i farmacisti De- te Mods v h NOA steggiare le Ae ae turchi; VII 4 pb 
Pochi sono gli esempi di. un prodotto medicinale che al panis, Via Nuova,.e Bonzanx, Doragrossa, N. 19; Muston, cite eno delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
pari dell'olio bi del dottore De Jong abbia in farm. alla Torre; SerravaLto, farm, a Trieste; F. Pieri, Partenze du Vigevuno e il disegno della dominazione greco-russa. — 
in st breve tempo così altamente Interessatò il pubblico, farm. a Firenze; CoLLaMaRINI farm. droghiere a Ancona; Ore d 25, 9 45 ant. — 4.50, 5 45 pom. VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
non ostatite la Concorrenza e le pretensioni di altre specie RivoLta e SARTORIO, ANDREA Ravizza, farm. a Milano, Partenze da Mortara Droriikia della RUussid sal'Giero sti et fi ibipa 
di Ofio di Fegato egualmente esibite all'aso della' medicina F. Brancni. farm. a Brescia. (4) Ore 6 50, 10 30 ant. —2:30;.7 45 pom. ratore Giuseppe Il a Pietroburgo LX! Visita del 
VIstafeore apo cile iinea quelle auoregentin; | Li ci bf) pico, SL Riti D principe di Prossia. alla corte di Pietroburgo. — 
unonianza medico-scientifica alla sua superiorità, Non ha x sj ta ; Ì A Torino A Cuneo ‘ À È 
uari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- ‘| Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin Partenze da Torino Ò Sa prat pr A dar Father eniasio 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso LISTEN nt A pa 4 rionfale nella Tauride. — + Ulti (o) 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jooga cipali librai, siii sie 2 ant. — 2 45, 6.45 pom. di Potemkin intorno ai disegni, della Russia, — 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza i ‘Partenze da Cunco XIV. Semi e concime della dominazione universale 
‘a di alterazione artificiale, e dotato della massi \ Ore 5 53, 9 20 ant. — 2 45,6 50 pom. ? 
owbr: ò i ale, e dotato della massima i; p russa. 
SI Tape nti Jzigne salalara di quasi Oo DA SAVIGLIANO ‘A Saluzzo ,Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni ALLA Partenze da Savigliano Lione per sirio Importo î VARO 50 il 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico- Ore 7 27, 10 52 ant. — 4 417, 8 22 pom. volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
nosciuta dai più distinti pratici STORIA DEL SEC OLO XIX Partenze da Saluzzò vincera. 
sigunai de rrerneo Age L.4 so. di GG: GERVINUS Ore 6 341,9 b6 an. — 5 21, 7 26 pom. —rr——————@—11m@ 
pinsctna ti Bariicià Mesia dai di i, -d = SA DA n A CAVALLERMAGGIORE CREMA DI TURCHI Questo prodotto, umco, 
NB: “Il suddetto olio è veuduto con privilegio Traduzione dal'tedesco di P. PEVERELLI x Partenze da Bra A benefico, dovuto alle 
NB. HI privilegio î Ore 6 36, 10 041 ant. —3 26, 7 31 pom. dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
esclusivo aceordato dal dottor JONGH, néi soli Prezzo L. 2.50. Partenze da Cavallermaggiore maravigliosa virlù d'imbiancare la carnagione, rendere 
Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis 
n no Questo libro che espone in modo chiaro e - DA TORINO A SUSA sipare i bitorzoli e fur scomparire |’ abbronzimento del 
’ genuina di Firenze | succinto la situazione poliioh dell’ Europa, Partenze da Torino sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 
POLVERE I) IREOS per profumare la | benchè scritto puma della quarti) trattadella Ore 6 05, 10-45 ant. — 1 85, 7 00 pom. ge MSA 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per | questione orientale con singolare acume e Partenze da Silsa ; * i 
frizioni nei bagni. ses È pene acquista maggiore interesse per Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. ROSSO DEL CORTE st ere 
Prezzo L.120 al'pacco.— Deposito presso | la pubblicazione del 1° volume della storia dn pio $i 4 9 CNTROSATRAZIORO, o. 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli | del secolo XIX dello stesso autore, del quale Partenze da TOLLO nemo ia 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. ! si sta pure preparando la traduzione. 


GRANI.DIVITA 0PILLOLE | 
1 CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 
Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetito; purificano il sangue; 


Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom. TÈ re RR A { * 
Partenze da Pinerolo Mcui uso, pa, por efello str 
Ore 7 35 ant. — 2 10,7 15 pom. ACQUA DI MNON, curo di ravvivare e rasso- 
dare le carni, dissipare è prevenire fe rughe. — Prezzo 
{ fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chanfal, figlia 
] ; della fu signora MA cui successè, rae Richeliea, 65, 
= SA 3 NOTARE PER in, negli ammezzali, — Unieo deposito in Torino presso |’ Us- 
artenze aa orino per ovara FIZIO Ii N È A da 1 il li lì N. 9 

Ore 5 45, 7 540m1.— 4 30,5 485,7 00 pom. 10 GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. dégli sogni 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 


* © purgano blandamente senza,.dislurbare dalle occupazioni giornaliere.— «Partenze da Novara per Torino iii i ite a 19-11 h0AT8y 
Prezzo: 60 cent.; 1 fr. 20 cent.; e 2 fr. 40 cent. la scatola. — Torino, presso Ore 6 20, 10 08 ant. —2 50, 5 50, 6 35 pom Si vende presse l’Ufficio dell’Opinione e dai 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. DA BIELLA A _SANTHIA” principali librai 4 
° Partenze da Biella 6 
CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO —- BORSA DI COMMERCIO tate mer io sali ica LA ZIN GARA. edi 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI: CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. Ore 7 55 antim. — 4 18, 7 28 pom. EPISODIO ROMANTICO cei 
Conso auTENTICO -- Torino, 22 settembre 1856: Coincidenze per le ferrovie dello Stato DELLA GUERRA. IJNGHERESE 
FONDI PUBBLICI. Contri del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina per Arona. . . Ore 11 O4ant.— 5 30,8 50 pom. di Pi P. — Prezzo Cent. 80: 


Renprre Godimento In contanti In liquidaziode ' {n contanti in liquidazione per Alessandria . n' 9 4 ant. — 1 28, 5 54 pom. 


1819 5 0/0 1 aprile... 


I, PO ee e È dae erro speme iniezioni rente 
Lin dle Grassa L= — IGIENE PUBBLICA i 


1 giu, 
1853 3 0/0 1 luglio....... 
BBLIGAZ. i 
1834 40/0 1 luglio. ...;.. 
1850 4 0/0 1 agosto 


Cassa di sconto (n. emiss.) : 
della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C..in Milano: 


Id. Terza emiss........ 

Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligupo comune 
er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Ligurpo INcoLORO ED INODCRO per to- 

gliere ogui sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici: far perdere ai 
| cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire ni insetti nocivi e purificare 
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Piemontese anglo-sarda ... 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
Oni: 100 
Ferrovia di Biella.. .... 

» Alessandriaa Stradella - — 
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Cambi Monete contro argento (*) l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi è ‘modi 
34 ‘ ‘Per brevi scadenze © Per tre mesi Oro : Compra Vendita di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
Augusia. . . . . ., 255 > 254 1/2 | Doppia daL:20. . .. 20 20 01. | più dubitare. fica Su 
Franeoforie sul Sai. su dA “Fintegi Savoia vu: > 28:64 28 62 Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende... .{. L.1 40 
Lionetti; 98.85 —' “di Genova . : (78 86 79» nari —_—_.. Liquido incolore ed inodoro » 1.20 
Londra. . . . .L0 25/271/2 25.10! :| ‘Sovran& muova ‘| ‘3502 35 05 SDADIISITE ; 3 ‘ "E + gar 10., 
Minor ponete î : Lu © Wecchia. (9477 è 194 87 Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
Parigi: . 0.0 0 99800 0208 85 Erosomista N.'9 (Spedizione in Provincia). eva n aes daee. 
Torino sconto . . . 6 ‘0 © ©‘! Perdita per0joo "» © 250 1% ì — —_—_—__—— > 
Genova ‘sconto .-. . 6 0/0 "1 biglietti si cambiano al pari alla Banca ; - Tip. dell’ OPINIONE diretta da C, CargonE, sl sh 


